
 

  

SYLLABUS DEL CORSO

Laboratorio 1 - La desistenza dal crimine
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Obiettivi formativi

Il corso si propone di analizzare le carriere devianti nel lungo periodo, considerando i fattori di rischio,  i cicli, i
turning point, le transizioni e le traiettorie che definiscono ogni percorso di vita.

I meccanismi che conducono sia all’ingresso sia all’uscita dalle carriere devianti - cioè alla desistenza dal crimine
- sono spesso sfuggenti. Allo scopo di accogliere la loro ambiguità, ricorreremo al potere evocativo di alcune fiabe
selezionate, che accompagneranno la riflessione condivisa. 

Il corso si terrà presso la Casa di Reclusione di Opera.

Contenuti sintetici

·       L’esperienza del limite/edgework

·       Il ruolo delle emozioni nella trasgressione

·       La vittima di reato

·       La carriera deviante

·       Cambiare rotta: il burnout, la crisi, la perdita di riferimenti 



·       La desistenza dal crimine

·       La possibilità di un futuro

Programma esteso

1.Superare i limiti: 

L’esperienza emotiva della trasgressione e i suoi attori

Scritture e ri-scritture di Cappuccetto Rosso: da Perrault a Kiki Smith

 2. La carriera deviante e i suoi turning point: 

La carriera deviante, la crisi e la desistenza dal crimine

Scarpette rosse: immaginare un lieto fine

3.  Riparare, fare comunità:

La pena tra carcere e territorio per sostenere i processi di desistenza

Lavoro di gruppo e fiaba da definire

Prerequisiti

Nessuno. Sono ammessi però al massimo 15 partecipanti, per favorire le attività di gruppo. 

Metodi didattici

Interviste, discussioni di gruppo, scritture condivise, commento di vari prodotti culturali proposti per stimolare la
discussione. 

Modalità di verifica dell'apprendimento

Sarà valutata la partecipazione alle attività di gruppo, la capacità di contribuire alla costruzione di un buon clima
d’aula, la competenza nell’esprimersi e relazionarsi in un contesto altamente sensibile. 
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